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La vasca che 
impreziosisce
Popolata di piante acquatiche e pesci rossi, 
contribuisce all’armonia di un piccolo 
giardino su tre livelli, che ha per protagonisti 
bossi a sfera, erbacee e graminacee

VICINO A BERGAMO di Cinzia ToTo | foTo di Rosanna CasTRini

In questa foto:  
il più basso dei tre 
livelli in cui si 
articola il giardino. 
Nella piccola vasca 
crescono ninfee, 
Lythrum salicaria, 
Typha minima e 
Juncus effusus. Attorno 
al prato, sfere di 
bosso, Geranium, 
salvie e Allium.

❋ In pillole
 

Tipologia: giardino privato.
Dove si Trova: a San Giovanni 
Bianco (Bergamo). 
esTensione: 250 m2 circa. 
punTi Di forza: le morbide 
bordure di graminacee 
ed erbacee perenni; la vasca 
con le acquatiche; l’orto 
in aiuole rialzate.
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1 2

3Pagina accanto: 
bossi potati 
a sfera, Pennisetum 
alopecuroides 
‘Hameln’, Allium 
‘Gladiator’ 
e Geranium 
x cantabrigiense 
‘Biokovo’, 
tappezzante. 
1. I proprietari, 
Jessica e Roberto, 
con la paesaggista 
Lucia Nusiner. 
2. Il prato, in 
leggera pendenza, 
accanto alla vasca. 
Sulla destra, la 
casetta per gli 
attrezzi, che un 
tempo era il pollaio. 
3. La pergola di uva 
fragola ombreggia 
la zona pranzo.

na miniatura. Parliamo del 
giardino nel centro storico di 
San Giovanni Bianco, paesino 
di quattromila anime in Val 

Brembana, Prealpi Bergamasche. Piccolo, 
nascosto, amatissimo dai proprietari, che 
lo curano personalmente, si sviluppa sul 
lato di una casa ottocentesca, su un terre-
no in forte pendenza. «Nel restaurare la 
casa non abbiamo sentito il bisogno di af-
fidarci ad altri», raccontano Jessica e Ro-
berto, i proprietari, «mentre per il giardino 
eravamo in difficoltà. Sentivamo che 
questo spazio, seppur così a saliscendi, 
aveva delle potenzialità, ma da soli non 
riuscivamo a trovare il modo per farle 
emergere. Avevamo fatto l’orto nel punto 
più alto e assolato, messo alcune piante 
qua e là, ma non eravamo soddisfatti del 
risultato. Serviva il progetto di un profes-
sionista». La scelta è caduta su Lucia Nusi-
ner, paesaggista dello studio GPT di Ber-
gamo, che ha suggerito una serie di inter-
venti non troppo costosi, dando un dise-
gno al giardino e rendendolo più godibile. 

Immancabile acqua
Per prima cosa sono stati creati due 

terrazzamenti, in modo da ricavare tre 
aree pianeggianti, dunque più vivibili. In 
quella più vicina alla pergola preesisten-
te, vestita di una vite di uva fragola e usa-
ta come zona per il pranzo all’aperto, è 
stata realizzata una vasca di due metri 

U
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e mezzo per uno e mezzo, popolata di  
piante acquatiche: «L’acqua in un giardi-
no non può mancare», dice la paesaggi-
sta, «lo rende più interessante. Anche 
uno specchio piccolo è sufficiente». Il 
prato accanto è delimitato da bordure di 
graminacee ed erbacee perenni tra cui 
Achnatherum calamagrostis, Gaura lin-
dheimeri, Verbena bonariensis e Aster 
‘Monch’. Dalla pergola alcuni gradini 
portano al livello più alto del giardino, 
dove si trova l’orto, realizzato in vasche 
rialzate di acciaio rivestite di rami di noc-
ciolo intrecciati. Lungo il perimetro, una 
siepe di bosso. «Adesso non solo l’orto è 

più bello», dicono i proprietari, «ma è an-
che meno faticoso lavorarlo». Il livello in-
termedio del giardino, il più piccolo dei 
tre, ha invece per protagoniste bordure 
di Hydrangea paniculata ‘Lime Light’ e 
anemoni giapponesi ‘Honorine Jobert’, 
che crescono al di sopra di un letto di 
Geranium x cantabrigiense ‘Biokovo’, fel-
ci, Brunnera macrophylla e Bletilla striata. 

Cemento addio
Il terreno scosceso e gli innumerevoli 

rimaneggiamenti fatti dai proprietari pre-
cedenti avevano creato situazioni poco 
piacevoli: tra la casa e i gradini che porta-

no all’orto, per esempio, c’era un varco 
profondo circa un metro e lungo tre, rive-
stito di cemento. «Uno spazio inutilizzato 
e anche un po’ pericoloso», continua Lucia 
Nusiner, «che ho proposto di riempire con 
vasche in acciaio fatte fare su misura, 
dove crescono Hydrangea arborescens 
‘Annabelle’, ellebori, campanule e sar-
cococche». In cemento era anche il tetto 
del piccolo edificio, un tempo pollaio e 
oggi rimessa per gli attrezzi, vicino alla ca-
sa, all’altezza della pavimentazione della 
pergola. Un elemento poco bello da vede-
re, che è stato trasformato in un mini giar-
dino pensile dove crescono timo, Sta-

In questa foto: una 
fitta bordura di iris 
‘Gracchus’ ed erba 
cipollina (Allium 
schoenoprasum) tra 
l’orto e la balza 
intermedia.
1. Una rana con 
zampillo, su un 
angolo della vasca.
2. Il camminamento 
in ciottoli che collega 
i livelli del giardino.
3. Le infiorescenze 
rosse di Heuchera 
‘Pruhoniciana’, sfere 
di bosso e il cuscino 
grigio di Cerastium 
tomentosum. 
4. La fioriera 
ricavata in un varco.

1 2

3 4
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idee
per creare la stessa atmosfera

Bergamo, capitale del paesaggio

Laurea in Agraria, specializzazione in progettazione di giardini presso  
la Fondazione Minoprio e la Scuola Agraria del Parco di Monza, la 

paesaggista Lucia Nusiner lavora presso lo studio GPT di Bergamo. Lo 
studio è tra i fondatori di Arketipos, l’associazione che organizza  

il Landscape Festival “I Maestri del Paesaggio”, evento che da dieci anni, 
a settembre, porta in città i paesaggisti più affermati del mondo, perché 

raccontino i loro progetti. Momento clou della manifestazione è la 
trasformazione della centralissima piazza Vecchia, in Città Alta, 

in un giardino, per mano di paesaggisti ogni anno diversi. Quest’anno
la manifestazione non si svolgerà nei modi consueti. 

Studio GPT, via Cifrondi 1, Bergamo, tel. 035 259355, www.studiogpt.it

La vasca di acquatiche
Abitata da ninfee e altre 

acquatiche e da una coppia  
di pesci rossi, la vasca misura 

2,5 per 1,5 m ed è profonda 40 
cm. Rivestita da un telo in pvc,  
sul fondo presenta uno strato 
di ghiaie che fungono da filtro 

biologico. A garantire il 
ricircolo dell’acqua è una 

pompa immersa sul fondo, in 
funzione durante tutta 
la giornata. Il progetto 

della vasca è di 
Piscine&Natura, Bergamo, 

tel. 035 259355, 
www.piscinenatura.it

L’aglio ornamentale
Alto circa 1 m, l’aglio 

ornamentale ‘Gladiator’ 
sviluppa infiorescenze sferiche, 

di 8-10 cm di diametro. 
Rustico, adatto a qualunque 

esposizione, è una bulbosa che 
si pianta in autunno e fiorisce 

tra maggio e giugno. 
È consigliabile abbinarlo 

a erbacee perenni non troppo 
alte, in modo da valorizzarne 
il portamento slanciato. Da:

Flora Import Olanda, 
Bonate Sotto (Bergamo), 

cell. 393 1295226, 
www.floraimport.it

Rami intrecciati
Per rivestire le fioriere,  

le vasche rialzate dell’orto  
e il perimetro del tetto verde 
sulla casetta per gli attrezzi 
sono stati usati pannelli in 
rami di nocciolo intrecciati, 
del diametro di circa 2 cm. 
Elastici e resistenti, questi 

rami si prestano all’intreccio 
appena raccolti. I pannelli 

sono stati realizzati 
dai giardinieri di 

Giardini Arioldi, Medolago 
(Bergamo), 

cell. 348 2322739, 
www.giardiniarioldi.it 

Il tetto verde
Il lastrico solare della rimessa 

per gli attrezzi, ben visibile 
dalla finestra della camera da 
letto, è stato trasformato in 
un piccolo giardino pensile. 
Le piante crescono su uno 

strato di terriccio alleggerito, 
di soli 15 cm di spessore, che 
fa parte di un sistema a più 

strati di accumulo, drenaggio 
e filtrazione dell’acqua, 

messo a punto da 
Harpo Verde Pensile, 

Trieste, tel. 040 3186611, 
www.harpogroup.it

Sopra: i muretti  
grazie ai quali si è 
riusciti a contenere 
la pendenza del 
giardino, ricavando 
tre aree piane. Per 
realizzarli sono 
stati usati sassi di 
recupero. Sul 
bordo, Heuchera 
‘Pruhoniciana’ e 
Cerastium tomentosum.
A sinistra: le vasche 
in acciaio, rivestite 
di rami di nocciolo, 
che ospitano l’orto. 
Siamo nel punto più  
alto e soleggiato del 
giardino. Le campane 
proteggono le 
piantine dal freddo.   
Contro il muro 
a sinistra crescono 
peri a spalliera.

chys lanata, Erigeron karvinskianus e Fe-
stuca filiformis. Ultima criticità, l’affaccio 
un po’ troppo ravvicinato dell’ingresso di 
casa alla vicina palazzina: per creare uno 
schermo è stata realizzata una lunga fio-
riera in acciaio, anch’essa rivestita di ra-
mi di nocciolo intrecciati, dove grandi 
bossi in forma libera, con alla base frago-
le e Geranium, assicurano la privacy.

Giardino-terapia
Nella scelta delle piante il criterio è 

stato quello di garantire fioriture in tutte 
le stagioni. Graminacee ed erbacee peren-
ni formano bordure dai volumi morbidi, 
interrotte qua e là da geometriche sfere di 
bosso che danno ritmo e creano un fil rou-
ge nel giardino. «Prenderci cura di queste 
piante», dicono i proprietari, «è un impe-
gno non solo piacevole, ma anche tera-
peutico. Soprattutto in queste settimane 
così dure, con l’epidemia da Covid che ha 
fatto fermare il mondo e tanto ha colpito 
queste valli bergamasche. Abbiamo avu-
to la sensazione che curando il giardi-
no, il giardino abbia curato noi e la no-
stra angoscia. Senza parlare del vantaggio 
di stare all’aperto, prendere il sole, fare 
esercizio… Prima stavamo sempre in casa, 
adesso non facciamo che uscire. Osservare 
come cambia il giardino nel corso delle 
settimane, il via vai di libellule e farfalle 
sulla vasca, mai viste prima, è una prezio-
sa iniezione di fiducia». ❃

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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